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Scena quarta.

F o r t u n a t o  e U lIta

Ulìta. Avete assaggiato il rosolio? Non so se è 
buono; desideravo di contentarvi, ma proprio non so.

F o r t u n a t o .  Buonissimo. Magnifico; probabilmente 
l’ avete fatto voi stessa.

U l ìt a . lo  queste vostre paro le non le accetto  che 
com e uno  scherzo. V olete che vi porti dom ani della 
panna per il tè ?

F o r t u n a t o .  Vi sono gra to , soltanto panna della 
mucca idrofoba.

U l ìt a . Ah, io non  vi capisco.
F o r t u n a t o .  Cioè del rum. Si chiama così da noi.
U l ìt a . C ercherò .
F o r t u n a t o .  Cercate se volete bene !...
U l ì t a .  E cco  avete detto: «Se volete bene!» Sa­

pete, che cosa vi dirò in risposta?
F o r t u n a t o . N o, non  lo  so.
U l ìt a . Voi mi avete detto  questa paro la  per b u rla . 

Voi non  dovete g iud icare noi altre  donne!
F o r t u n a t o . M a perchè, scusate! Io sono m olto  

contento .
U l ì t a .  Gli uomini sono sempre contenti, perchè 

non debbono essere controllati. Ma guardate la no­
stra posizione! Qualche volta... Solo a ricordare mi 
sento morire, così passava la vita, senza aver vissuto. 
Non ti lasciano sposare; anche amare qualcuno è 
proibito... da noi riguardo all’amore c’è stata sempre


